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Nonostante 
la repressione 

s'allarga 
la rivolta 

curda in Iran 

SI aggrava ancora II quadro Iraniano. Mentre si allarga 
In intensità a In dimensiona la rivolta curda, giungono 
altri segnali di difficoltà del regima di Khomelnl, In 
particolare per quello che riguarda l'esercito, al quale 
l'iman ha dovuto rivolgere un espresso richiamo per 
la repressione del Kurdistan, nel quale ormai viene 
impiegata anche l'aviazione in operazioni di bombarda
mento. Impressionanti sono anche le notizie riguardanti 
le esecuzioni capitali di militanti democratici curdi 
condannati a morte dai famigerati tribunali islamici 
dall'ayatollah Khalkhall. IN ULTIMA 

Occorre un sistema efficace di controllo 

Aumenti a catena 
minacciati 

per il dopo - ferie 
Manovre speculative prevalgono sulle reali difficoltà - L'esempio 
di generi alimentari come pasta, olio, zucchero, carne e pesce 

ROMA — Quando termina 
restate, ormai da tanti anni. 
si crea l'allarme attorno ai 
prezzi, soprattutto dei beni 
di prima necessità: è il «set
tembre nero » delle famiglie 
dei lavoratori. In qualche ca
so, nel passato, l'allarme si è 
rivelato, infine, ingiustificato 
o superiore alla reale dimen
sione del fenomeno. Questa 
volta no: chi dice di aver vi
sto il lupo lia ragione. 

Ci aspetta, infatti, una raf
fica di aumenti che inciderà 
anche profondamente bui bi
lanci delle famiglie italiane, 
ridurrà alcuni consumi, mo
dificherà abitudini e bisogni. 
E' forse ancora troppo presto 
per delineare un quadro pre
ciso. anche perché la ripresa 
dei mercati e delle attività 
industriali avverrà nei pros
simi giorni. I primi segnali 
indicano, tuttavia, una ten

denza inquietante che biso
gna contrastare, soprattutto 
quando gli aumenti investono 
boni di prima necessità (il 
prezzo delle scarpe aumente
rà mediamente del 100 per 
cento) o sono il risultato di 
manovre speculative. 

Esaminiamo, per il mo
mento, i comparti del settore 
alimentare già investiti dai 
nuovi aumenti. Ma attenzio
ne! I nuovi prezzi si riferi
scono al mercato all'ingrosso 
e quindi si riverseranno ov
viamente vieppiù maggiorati 
quando le merci raggiunge
ranno la distribuzione più vi
cina al consumatore. E non 
basta. Spesso si tratta di 
aumenti preventivati o già 
decisi prima che possano es
sere stati influenzati dall'au
mento di alcuni costi di pro
duzione. In una frase, siamo 
ancora al primo anello di u-

na catena di aumenti che. se 
non verrà rapidamente con
trastata, conoscerà impennate 
nell'autunno inoltrato. 

Facciamo qualche esempio. 
La pasta alimentare da giu
gno ad oggi è aumentata al
l'ingrosso almeno del 10 per 
cento. Il consumatore troverà 
un rincaro ancora maggiore. 
Una grande impresa che si è 
conquistata una fetta decisiva 
del mercato, 'a Barilla. ha 
infatti deciso di aggiungere al 
4 per cento in più annunciato 
al principio dell'estate un 
nuovo aumento del 6 per 
cento nel suo listino prezzi 
di agosto. E' una decisione 
perlomeno singolare dal mo
mento che e in i nuovi rac
colti non siamo di fronte ad 

Giuseppe Caldarola 
(Segue in penultima) 

Contributi alla discussione 
avviata da Berlinguer 
• i • — - • • — 

Lama: il sindacato 
e la strategia 

della trasformazione 
P.OMA — La «l inea dell' 
KUlt », cioè l'impegno ilei 
sindacalo per una pnlil icj 
di imc«limenli e ocfiipazio-
ne nel Mezzogiorno, per 
una politica ili programma
zione, risulla confermala 
con vigore nell'intervista 
che Luciano Lama, se;:rcu
rio generale della CGIL, 
concede al quotidiano l'ar
se Sera. L'intervento di La
ma contiene un'ampia pa
noramica della situazione 
politica e «ncialc del Pai-
te , e rapprc-enta quindi 
un contributo di rilievo nel
la discucitine sulle cose 
concrete, sui problemi rea
li del Pjr*e. che è «lata 
avviata dall'articolo di Ber
lini: uè r su R inaici In. 

Lama ricorda anzitutto 
che ci « Iroi inma ancora 
con una direzione politi™ 
nbirlliramrnte al di sotto 
delle difficoltà e della gra-
i ila della crisi v: v *i sor-
ferma quindi sugli appetti 
più \ irnienti e minacciosi 
delle di-funzioni ilell'a—el
io economico e >oria!e del 
l'ae-e. In que-l» quadro, 
.•ollolinea il \alore della 
« linea dell*KUlt • : essa — 
affrrma il dirigente «inda-
caie — «r </ propone ili ar-
compagnnre la politica di 
inieslimenli attrai erso ima 

strategia contrattuale e sa
lariale non contraddittoria 
con una politica di utilizza
zione delle risorte essen-
zinlmenlc impegnata sugli 
investimenti ». Ma, natural
mente, que-la linea non può 
e-spre realizzata solo dal 
sindacalo: a la politica di 
programmazione deve an
cora venire — ricorda La
ma — e la deve fare il 
fioi crno ». 

Il problema è dunque di 
avviare un processo di pro
fonda modifica della realtà 
del Paese. K proprio ri-
.»petto a qucMo rompilo, il 
o compromesso storico — 
n w r v a Lama rispondendo 
a una specifica domanda — 
non è una formula politica, 
è una strategia di trasfor
mazione della società ita
liana che si fonda sulVidea, 
a mio avviso giusta, che 
non è possibile realizzare 
tale trasformazione spac
cando l'Italia ». 

Ma su quello punto, o-
liìella I' intervistatore. il 
«iiiilarato non appare mol
lo unito. Remcnnlo l'altro 
storno ha crilirato le ro-c 
delle ila Berlinguer... • Fran
camente — risponde Lama 
— non condii ido in questa 
materia le idee di Benve
nuto. Chi tuoi cambiare 

davicro il Paese si deve 
preoccupare di mettere in
sieme le forze che sono ca
paci di cambiarlo. Chi in
vece ritiene t/ie il cambia
mento non sia indispensa
bile, o comunque ritiene di 
poterlo fare isolando le for
ze di classe e la sinistra ri-
spello al resto della socie
tà, secondo me o non si 
propone il cambiamento o 
sbaglia, perchè non si pre
figge la costruzione degli 
strumenti necessari per que
sto cambiamento ». 

Un indizio di interessan
te riflessione anche su cer
ti versanti de] mondo 
cattolico, intorno ai lenii 
che sono al centro dell'ar
ticolo di Berlinguer, viene 
dalle dichiarazioni rilascia
le all'agenzia j-IDX-Kronns 
dal presidente delle ACLI, 
Domenico Ho-ati. Egli av
verte anzitutto che se al 
prossimo rongre*»o nazio
nale • la 1)C cambia politi
ca, camhierà anche l'atteg
giamento delle ACI.I sulla 
J)C ». A questo giudizio, 
Rosali è indotto dalla co
statazione che « la politica 
di solidarietà democratica. 
cioè un rapporto non di 
scontro con il PCI, e il rin
novamento interno, che rap
presentano i due pilastri sui 
quali si è impegnala l'at
tuale segreteria e sui quali 
abbiamo espresso il nostro 
apprezzamento. sembrano 
negli ultimi tempi tenten
nare ». Ma * lutti gli acli
sti, sia democristiani che 
non ». «ono invece • interes
sali a che la nC non si ar
rocchi in una posizione con
servatrice ». 

Rosali muove quindi dalla 
riroenizione delle dimensio
ni della crisi per trarre la 
conclusione che usi traila di 

an. e. 
(Segue in penultima) 

Già riportato in Italia il neonazista veneto arrestato in Costarica 

Per Freda comincia l'ergastolo 
Aveva in banca oltre 4 0 milioni 
Evitate le lunghe procedure di estradizione dal provvedimento di immediata espulsione del governo 
di San José - Reduce da Buenos Aires, stava per ritornare in Argentina - Conferenza di Rognoni 

Quando 
si vuole 

agire 

ROMA — Stamattina per 
Franco Freda comincia l'er
gastolo. Sarà in Italia all'al
ba. o forse anche prima. Per 
la legge è già da un giorno 
in territorio na4Ìonale: da 
quando, cioè, ha messo piede 
sull'« Hercules C 130 » dell'ae
ronautica militare che. men
tre scriviamo, sta arrivando 
dalla Repubblica del Costari
ca. E* stata un'operazione-
lampo. Stavolta le lungaggini 
delle procedure di estradizio
ne — che probabilmente trat
terranno Ventura in Argenti
na per qualche anno — sono 
state scavalcate grazie all'im
mediato provvedimento di e-
spulsione firmato dal governo 
del piccolo stato dell'America 
Centrale. La rete di protezio
ni e aiuti si è squarciata, ben
ché fosse assai robusta: Fre
da disponeva in Costarica di 
un deposito bancario di 50 mi

la dollari, pari a circa 41 mi
lioni di lire. Eppoi aveva do
cumenti falsi, un biglietto d' 
aereo pronto per spiccare il 
volo verso l'Argentina (da do
ve si era allontanato recente
mente. forse dopo la cattura 
di Ventura), e infine, per 
e ogni evenienza ». una pisto
la automatica calibro « 9 lun
go ». 

11 lungo lavoro di due fun
zionari di polizia italiani in 
missione in Sudamerica, pri
ma. e una rapida trattativa di
plomatica tra i governi dell' 
Italia e del Costarica, poi, ha 
consentito di assicurare Fran
co Freda alla giustizia. Era 
fuggito dal soggiorno obbliga
to a Catanzaro il 1. ottobre 
dell'anno scorso, cinque mesi 
prima che i giudici della Cor
te d'Assise lo condannassero 
all'ergastolo per la strage di 
piazza Fontana, assieme a 

Giovanni Ventura e a Guido 
Giannettini. « La fuga di Fre
da e quella di Ventura — ha 
dichiarato ieri sera il ministro 
dell'Interno, Rognoni — furo
no un colpo, una grave offesa 
per tutti. Oggi possiamo af
fermare che la polizia italia
na, per quanto la riguarda, 
lui chiuso questa partita ». 

La notizia della cattura di 
Freda in Costarica e del suo 
trasferimento in Italia è sta
ta confermata ufficialmente 
soltanto ieri mattina, con un 
comunicato del Viminale. Ie
ri sera, durante un'affollata 
conferenza stampa, il mini
stro Rognoni ha detto, con 
un'espressione di imbarazzo 
sul volto: « Vorrei chiedere 
scusa ai giornalisti e a tut
ta la stampa perché l'altro 
ieri sono stato costretto ad 
autorizzare una smentita del
la notizia dell'arresto di Fre

da. E' una decisione che ho 
dovuto prendere, sotto la mia 
responsabilità, per tutelare 
un'operazione delicata e dif
ficile: ringrazio la slampa 
che ha fatto un sobrio ed e-
quilibrato uso della notizia ». 

Il capo della polizia. Gio
vanni Rinaldo Coronas, ha 
riferito ai giornalisti una 
sommaria ricostruzione dei 
fatti. Franco Freda è stato 
arrestalo nella capitale del 
Costarica, a San José, lu
nedì 20 agosto scors*. Alla 
cattura erano presenti due 
funzionari italiani: il vice
questore Edmondo Patuto. 48 
anni, da sei mesi capo della 
sezione italiana dell'Interpol. 
e un funzionario dell'UCIGOS 
(Ufficio centrale investiga
zioni generali e operazioni 
speciali), del quale non si è 
appreso il nome, che per 

i molti anni si era occupato di 

Freda e sarebbe stato capa
ce di riconoscerlo sotto qual
siasi camuffamento. E i ser
vizi segreti? Un loro interes
samento alla vicenda è stato 
ieri smentito dal capo della 
polizia. 

Gli investigatori « sarebbero 
arrivati a Freda. tra l'altro. 
attraverso un numero telefo
nico del suo recapito di San 
José. Dove e come questo nu
mero è .saltato fuori non è 
ancora chiaro. Comunque, è 
sembrato di capire che l'ope
razione portata a tremine in 
Costarica sia stata stretta
mente collegata all'indagine 
che il 12 agosto si era con
clusa con l'arresto a Buenos 
Aires di Giovanni Ventura. 
Anche Freda. infatti, aveva 

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

Due trappole a vuoto 
prima della cattura 

Durava da tempo l'inseguimento dell'avvocato padovano 
Era entrato in Costarica in maggio - Notato la prima1 

volta mentre si recava in banca - Molte case ospitali 

Freda • Ventura durante il processo di Catanzaro 

Nostro servizio 
SAN JOSE' DE COSTARICA 
e No, non ha opposto resisten
za, ma certo è rimasto senza 
parole e poi si è guardato 
intorno come per cercare 
scampo. Subito dopo ha spic
cato la corsa, ma non ha fat
to che pochi metri perchè i 
miei uomini lo hanno blocca
to e perquisito». 

Chi parla è il colonnello 
Johnny Chaverri Zamudio, il 
capo della polizia criminale 
del Costarica che, ormai da 
ore, è costretto a rispondere 
a decine di telefonate dei gior
nalisti che chiamano dall'Ita
lia. E' lui, infatti, che ha 
portato a termine la cattura 
del neonazista Franco Freda, 
insieme agli uomini della po
lizia italiana. 

Il ministro degli interni Ro
dolfo Echevarria ha dichiara
to alla televisione che il ricer
cato era armato. Ha detto 
Echevarria: e Non siamo riu
sciti ancora a determinare con 
esattezza la data in cui Freda 
è riuscito ad entrare in Costa
rica, ma presumiamo che sia 
stato circa un mese fa. Stia
mo anche controllando chi 
possa averlo aiutato ad arri
vare fin qui ». Il ministro ha 
detto ancora: e L'arresto è 
stato portato a termine perso
nalmente dal colonnello Cha
verri ed è avvenuto alle quat
tro del pomeriggio di lunedì. 

Alla vista degli agenti Freda 
ha cercato di scappare, ma 
dopo un breve inseguimento 
è stato raggiunto e catturato. 
Era in possesso di una pistola 
calibro nove lungo, ma non 
ha avuto neanche il tempo di 
estrarla perchè gli agenti lo 
hanno subito bloccato »• II co
lonnello Chaverri, invece, ha 
dichiarato, come abbiamo vi
sto, che il neonazista non era 
armato. La versione dell'arre
sto è quindi ancora in parte 
da chiarire. E' evidente che 
le fonti ufficiali mantengono 
ancora un certo riserbo su tut
ta l'operazione, ma dai primi 
accertamenti risulta che il 
neonazista italiano era entra
to in Costarica il 25 maggio 
scorso sotto il falso nome di 
Mario Bernardi Sacca. Ave
va preso alloggio in casa di 
un italiano da molti anni re
sidente nel paese. E', secondo 
le prime notizie, un italiano 
con forti simpatie di destra, 
ormai diventato cittadino del 
Costarica. Freda si era piaz
zato in casa di questo amico 
presso la località Union de 
Tres Rios, a metà strada tra 
San José e la città di Carta-
go, l'antica capitale del paese. 

Freda, comunque, aveva già 
alle calcagna i funzionari del-

W . S. 

(Segue in penultima) 

Ventura 
racconta 

come l'hanno 
« tradito » 

ROMA — In un'intervista 
rilasciata al « Corriere del
la Sera », il criminale neo
nazista Giovanni Ventura 
lancia accuse di tradimen
to ai suoi < amici ». Solo 
loro — sostiene — l'editore 
veneto — possono aver por
tato la polizia sulla pista 
giusta. A Buenos Aires 
Ventura si sentiva tranquil
lo. Aveva trovato alloggio 
in casa di una amica, ed 
era convinto di poter con
durre una lunga latitanza. 
Ventura racconta poi le fa
si dell'arresto, smentendo 
le prime versioni giunte in 
Italia. Non ci sarebbe sta
t a — a quanto dice l'erga
stolano — nessuna rissa e 
nessun incidente automo
bilistico: « Mi sono venuti 
a prendere a casa, duran
te la notte, mentre dor
mivo». A PAGINA 2 

Per l'annunciato veto anti-palestinese alle Nazioni Unite 

Tensione tra Washington e mondo arabo 
Ultimi tentativi di mediazione per evitare l'isolamento degli Stati Uniti nel dibattito al Consiglio di sicurezza 

FAMIGLIA INGLESE SCOMPARE IN SARDEGNA S&rU* «£ 
mare per rapire su un'isolet'f due ragazzi, fratello e sorella, e un nuovo sequestro effettuato 
sulla costa Smeralda, un'allarmante notizia e giunta da Palau: una famìglia inglese, com
posta da padre, madre e una ragazza di 15 anni, è scomparsa in circostanze misteriose. I 
carabinieri non escludono che ci si trovi di fronte a un nuovo sequestro di persona. La 
notizia della scomparsa dei tre inglesi ha suscitato allarme e paura in tutta l'isola. Nella foto: 
una battuta dei carabinieri nelle campagne A PAGINA 5 

Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — La crisi 
dell'egemonia americana si 
approfondisce. I dirigenti di 
Washington non sono stati in 
grado di ottenere un rinvio 
del dibattito al Consiglio di 
sicurezza dell'ONU sulla crea
zione di uno Stato palestinese 
né dì ottenere un appoggio 
decentemente sufficiente a 
una loro mozione nella quale 
si accennasse genericamente 
ai « diritti > del popolo pale
stinese. Il primo insuccesso 
è dovuto alla ferma ostilità 
della maggioranza dei pre
sentatori della mozione ad 
ogni rinvio. Il secondo all'at
teggiamento negativo dei di
rigenti israeliani da una par
te e di quelli egiziani dall'al
tra. E cosi la strada scelta 
è la decisione americana di 
porre il veto alla mozione 
presentata da ventuno Paesi 
del Terzo Mondo. Ma non è 
stata una decisione facile. Es
sa ha prodotto nuove lacera
zioni, dopo le forzate dimis

sioni di Young. all'interno 
dello stesso governo ameri
cano. 

E* infatti scoppiato un con
fitta pubblico tra il negozia
tore per il Medio Oriente, 
Strauss. recentemente nomi
nato da Carter per ricoprire 
quella delicata funzione e il 
segretario di Stato Vance. II 
primo sì era dichiarato favo
revole alla continuazione del
la trattativa con II Cairo e 
Gerusalemme per arrivare al
la formulazione di una mo
zione accettabile. Il secondo, 
invece, invocando la sua au
torità di responsabile supre
mo della politica estera ame
ricana, ha soffocato ogni sfor
zo in questa direzione. E co
sì a conclusione del dibatti
to. che è cominciato ieri, il 
delegato americano all'ONU 
porrà il veto. Per colmo di 
ironia, e ad accrescere con
fusione, tutto ciò avverrà 
mentre la presidenza del Con
siglio di sicurezza tocca a 
quello stesso Young costretto 
a presentare le dimissioni do

po che i servizi segreti israe
liani avevano rivelato il con
tenuto di una conversazione 
da lui avuta con il rappre
sentante palestinese all'ONU, 
Terzi. 

Ma al di là dei puri e 
semplici dati di cronaca cosa 
rivela tutto questo? Le inde
cisioni. le contorsioni, le con
traddizioni del gruppo ir*?* 
gente americano sono soltan
to l'aspetto appariscente di 
una realtà più profonda. Es
sa sta nel fatto che Washing
ton non è più in grado né 
di controllare il processo mes
so ài moto con la pace sepa
rata tra Egitto e Israele ne 
di evitare più gravi spacca
ture con gli arabi. Gli accor
di di pace separata, infatti. 
in tanto possono reggere in 
quanto rimanga viva la spe
ranza che un giorno o l'altro 
gli altri protagonisti, diretti 
o indiretti, della, vicenda me
diorientale si inseriscano in 
quel processo. Tale speranza 
sembra adesso definitivamen
te frustrata. Di qui è nato 

il tentativo americano di pre
sentare all'ONU una mozione 
che in qualche modo inseris
se un fatto nuovo negli ac
codi stessi di Camp David. 
Ma ciò è stato visto sia da 
Israele che dall'Egitto come 
una vera e propria mina piaz
zata sotto il castello di carta 
della pace separata. E doven
do scegliere tra il crollo di 
quegli accordi e il manteni
mento di una forma di con
trollo su di essi i dirigenti 
americani hanno finito con 
l'adottare la seconda soluzio
ne. Ma questa comporta un 
prezzo elevatissimo. Su] pia
no più immediato l'alienazio
ne di una grossa parte dei 
Paesi del Terzo Mondo, pre
sentatori diretti della mozio
ne, e in generale dei Paesi 
arabi. Su un piano forse me
no immediato ma a scadenza 
non lunga il rischio che l'Ara
bia Saudita, che aveva ac
ceduto alla richiesta ameri
cana di non ridurre la pro
pria produzione di petrolio, 
arrivi invece proprio a que

sta decisione con conseguen
ze assai serie per l'economia 
americana e ovviamente di 
tutto l'assieme dei Paesi che 
dal petrolio saudiano dipen
dono in misura rilevante. E' 
questo Io sfondo che spiega 
La drammaticità della riunio
ne dei principali dingcntt a-
mericani — mentre Carter 
continua a navigare sul Mis
sissippi — durata praticamen
te per due giorni di se*r-'ito: 

Non si hanno d'altra parte 
notizie attendibili sul modo 
come si pensa di poter far 
fronte alla crisi. Le e inven
zioni» dei consiglieri di Car
ter — del tipo di quella che 
ha condotto allo spettacolare 
rimaneggiamento del gover
no — servono oggi a ben 
poco. I margini infatti si so
no ulteriormente ristrettì do
po le dimissioni di Youns. 
che dal punto di vista inter
no americano hanno creato 
un problema nuovo e tutt'a-.-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Allora e possibile. Fron
tiere, difficoltà tecniche, ca
renza di informazione, in
capacità di nio\ intento, len
tezze burocratiche, e quan-
l'altri ostacoli di natura 
materiale si possano imma
ginare. non «ono scogli in
superabili «ni quali debba 
«emprc fatalmente naufra
gare 1' iniziativa dì uno 
Slato democratico. Non e 
un caso che nel giro di 
pochi giorni sia stata ar
restala la coppia Freda e 
Ventura, ì due terroristi 
condannali all'ergastolo per 
la strage che dieci anni fa 
diede il tragico avvio alla 
strategia della tensione. 

La cronaca ci dirà qua
li sono state le pazienti e 
laboriose tappe necessarie 
e anche — perché no? — 
i piccoli colpi di fortuna 
che hanno contrassegnato 
questa duplice operazione. 
Ma fin d'ora risulta chia
ro che essa è, soprattutto, 
il risultalo di una precisa 
volontà di portarla a ter
mine, a dimostrazione di 
una non trascurabile ri ac
quietala efficienza dei no
stri «ervizi di sicurezza. 

Una efficienza che è frntlo 
anrhe dell ' impegno con cut 
le forze democratiche — e 
in primo luogo il nostro 
parlilo — hanno lavorato 
in Parlamento e fuori, at
traverso il coinvolgimento 
dell 'opinione pubblica, per 
ricostruire una immagine 
di questi apparati dello 
Slato che non fosse inqui
nata dai sospetti, ma al 
contrario riarqiiista«*e cre
dibilità e funzionalità pas
sando per un profondo rin
novamento di vecchie sto** 
Iure. 

Proprio la fuga di Fre
da e Ventura da Catanza
ro fu il punto più basso 
torcalo dai servìzi dì sicu
rezza. Ma — questo il pun
to — fu anche un clamo
roso segnale, che le coper
ture. le protezioni, le com
plicità che avevano per
messo ai terroristi prima 
di seminare strage e poi 
di sfuggire per anni al giu
dizio, continuavano a fun
zionare. a proteggere t 
protagonisti della strategìa 
eversiva e a operare affin
ché i a santuari n che ave
vano concesso l ' impuni tà 
agli assassìni non fossero 
sfiorali. Non è for«e ve
ro infalli che l'inchie
sta su piazza Fontana con
tinua. al di là della senten
za di Catanzaro, e che e 
in piedi un processo a Mi
lano per accertare bugie e 
omissioni che ad alti livel
li permisero il tessere del
le trame nere ? 

La cattura di Freda e 
Ventura può essere inter
pretala come il segnale che 
molle delle prolezioni oc
culte sono cadute, e nello 
«-tesso tempo d i e le faide 
e le fazioni che vanifica
vano ogni sforzo positivo 
hanno perso virulenza. Non 
grida forse Ventura dal
l' argentina che è vittima 
di un « tradimento »? E ' 
qnesia certo una minaccia 
che s'accorda con la sua 
linea difensiva, ma è sin
tomo anche del male oscu
ro che ha minato per anni 
la «lessa vita democratica 
della nazione. Certo, que
sta rete protettiva che «l 
avvale di forti appoggi fi
nanziari è ben lungi dal
l'essere smantellata: e far
lo non è questione di nn 
giornr di un me««. d'una 
operazione più o meno for-
tnnala. più o meno auda
ce. Mutamenti politici pro
fondi occorrono perché la-
li surre**] non «ìann or-
ca-ionali . perché «i conso
lidi un nuoto modo di 
agire. 

Tanto per fare qnalche 
e-empin concreto di perso
naggi latitanti e condanna
li per gravissimi reati ba
sta ricordare che tra i fa
scisti è ncrel di bosco San
dro Sarcuccì. giudicato per 
l'assas-inio del compagno 
De fio*a. e fra i m galan
tuomini » — direbbe il 
Manzoni — dell'alta finan
za corrotta e corruttrice, 
l'ingegnere Camillo Crocia
ni che scappò appena aper
ta l'inchiesta sulla Loc
kheed. Non sono che esem
pi sui quali vale la pena 
di meditare. E di lavorare. 

e. b. 
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